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Rapporto annuale al Parlamento sulla Formazione continua in Italia, elaborato dall’Isfol per conto del 

Ministero del lavoro e della previdenza sociale ai sensi dell’articolo 66 della legge 144/99, fornisce 

annualmente dati, approfondimenti e analisi sulle iniziative di formazione continua condotte nel Paese, 

con particolare riguardo ai risultati delle policy e degli strumenti di sostegno pubblici e privati. La XIV 

edizione, relativa alle annualità 2012-2013 oltre alle consuete informazioni dettagliate sulle diverse filiere 

a sostegno della formazione continua (FSE, legge 236/93, legge 53/00, Fondi Interprofessionali) e i 

confronti tra l’Italia e i contesti internazionali, contiene specifici approfondimenti sui processi di 

innovazione ed internazionalizzazione in funzione anticiclica. 

 

Il lavoro è stato realizzato nell’ambito della Struttura Sistemi e Servizi formativi dell’Isfol, diretta da 
Domenico Nobili. 

Coordinamento del Rapporto: Davide Premutico e Pierluigi Richini 

Gruppo di lavoro:  
Isfol: Roberta D’Agostino, Roberto De Vincenzi, Angelo Del Cimmuto, Giuseppe Di Lieto, Emanuela 
Francischelli, Chiara Loasses, Francesco Manente, Davide Premutico, Simona Pizzuti, Pierluigi Richini, 
Anna Maria Senatore, Annamaria Sergi, Francesco Squeglia, Vincenza Tersigni, Benedetta Torchia, Anna 
Vaiasicca.  
Regione Emila-Romagna: Francesca Bergamini - Dirigente Servizio Programmazione, Valutazione e 
Interventi regionali nell'ambito delle politiche della formazione e del lavoro  
Elaborazioni statistiche Isfol: Roberta D’Agostino, Angelo Del Cimmuto, Sergio Ferri, Chiara Loasses, 
Vanessa Lupo, Marco Patriarca, Davide Premutico, Paola Stocco, Vincenza Tersigni, Enrico Toti, Anna 
Vaiasicca.  
Elaborazioni statistiche Istat: Antonella Francescangeli  
Elaborazioni G.I.S. Isfol: Francesco Manente  
 

Autore della presente sintesi e slide: Davide Premutico 
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Attualmente sono operativi 18 fondi Interprofessionali sui 21 che sono stati complessivamente autorizzati 

dal 2003 ad oggi. In questo decennio hanno assunto un ruolo crescente nel supportare le imprese dei 

comparti privati. Dal punto di vista finanziario raccolgono ormai oltre il 70% del contributo dello 0,30% 

(era il 50% nel 2007); inoltre vi aderiscono circa 793 mila imprese che corrispondono ad oltre il 63% delle 

potenziali e a 8,9 milioni di dipendenti (il 77% di tutti quelli del settore privato). A fronte di ciò, vi è 

l’impegno profuso dalle Regioni a supporto soprattutto dei singoli lavoratori e che viene ormai sostenuto 

dal solo FSE.  

Nel complesso ci si trova di fronte a un sistema “duale” rappresentato dai fondi stessi da un lato e dalle 

regioni dall’altro. I primi che operano essenzialmente sulle imprese e i relativi lavoratori dei comparti 

produttivi privati, le seconde che centrano la loro azione sui lavoratori in difficoltà (target in crisi, 

disoccupati) e su quelli non coperti da alcun contributo stabile per la formazione (specie lavoratori 

autonomi e imprenditori). In questo scenario sono riscontrabili alcuni limiti, il primo del quale riguarda 

una frattura che attraversa a pieno la composizione organizzativa stessa delle imprese che richiedono un 

supporto finanziario esterno: il fatto che imprenditori e lavoratori autonomi da un lato e lavoratori 

dipendenti dall’altro siano finanziabili con strumenti e da soggetti diversi, rende remota, nonostante le 

sperimentazioni di integrazione succedutesi dal 2009 al 2014, la possibilità di proporre interventi di tipo 

sistemico e rapidi per le esigenze delle singole imprese.  

Nonostante ciò pare comunque evidente che i fondi, al di là della elevata partecipazione di lavorati e 

imprese alle attività formative finanziate (nel periodo gennaio 2012 e giugno 2013 oltre 68mila 

partecipazioni di imprese e 2,5 milioni partecipazioni di lavoratori), abbiano permesso di sviluppare 

alcune iniziative interessanti sia nei metodi di finanziamento che nei contenuti, tra le quali:  

• l’esplorazione di strumenti di finanziamento più rapidi come, ad esempio, i conti formativi (anche di 

sistema) o modalità a sportello che autorizzano l’avvio delle attività in tempi rapidi;  

• la concentrazione su tematiche dedicate all’innovazione e in minore misura internazionalizzazione 

specie per le PMI: 

• il crescente finanziamento di metodologie didattiche, meno tradizionali e più di tipo esperienziale;  

• l’avvio di un processo di qualificazione e certificazione dell’offerta formativa, concordata con le 

normative europee e nazionali in materia e avviata, in alcuni casi, in collaborazione con le regioni; 

• l’impegno a stringere accordi, prevalentemente di natura bilaterale, con alcune regioni al fine di 

integrare risorse e strategie di azione su determinati territori e settori. 

 

E’ quest’ultima del resto una delle vie più promettenti nei prossimi anni verso il miglioramento 

dell’efficacia delle policy di supporto per imprese  e lavoratori. In questo ambito vi è la necessità di 

superare le fasi di sperimentazione e di estendere alcune prassi sperimentate in contesti più ampi. 

Quanto per ora sperimentato dal 2009 in poi ha riguardato, dal punto di vista finanziario circa 30 milioni 

di euro, in parte equi-finanziati tra fondi e regioni. La logica inizialmente seguita è stata quella di rendere 

complementari gli interventi rispetto ai target, con una divisione tra regioni e fondi interprofessionali, con 

questi ultimi che hanno finanziato i dipendenti e le regioni gli imprenditori delle medesime imprese o 

appartenenti alla stessa filiera produttiva su cui sono intervenuti i fondi. . 

Alcune sperimentazioni hanno evidenziato difficoltà soprattutto nella gestione dei tempi, con una 

dilatazione temporale eccessiva tra comparsa del bisogno formativo e realizzazione della formazione 
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stessa, o si è, in altri casi palesato un disallineamento anche rispetto agli obiettivi formativi tra la 

formazione per i dipendenti e quella per gli imprenditori. Si tratta di criticità in gran parte superabili.  

Al di là di quale modello organizzativo e gestionale l’integrazione tra risorse debba seguire, è 

fondamentale che sia inserito all’interno di una cornice chiara in termini di target da supportare e 

obiettivi da perseguire. Solo in questi termini si può favorire anche l’allargamento ad altri soggetti che 

possono cofinanziare o collaborare in termini di expertise e consulenza: si pensi, ad esempio, alle 

associazioni e agli ordini professionali per i libero professionisti, ai centri di ricerca e alle Università. 
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